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GLI AVVENIMBITI D'AFRICA 
lina grande battqgliór-perduta^ 

Bitiraia e perMte defnodro esemito. 
L a còoMUozIone a' Ronaa . 
Homa 3 — È iDiiescrlvibilo la ooùi-

mozione prodotta nell'intera oittà dulia 
gr^visaiioa notizia d'Africa. I pubblioi 
rtfroVf̂ B&ho àffallMi. Tutti commentano 
aDlmatamonte il 'telegramma ufficiale. 
Multi accorrono a Morttoòitorlo, alla 

'•Cóìi6u1ltJ;''ali'MiiiiSterU .dVî li' é'sĵ if'i j al 
'̂ |'tà'&9,'iBf̂ s'àlijJ'jMÌHî èro-.<l̂ 'gliyJ.t'9'"0!. 
I deputati .e senatori ai recano a casa 
di Crlapi e al Uiui^tero della guerra 
i]i8r< fibiedars' anaioaaaente • 'part/!iolari. 
'Si VédòdO' »écehi'BffliiiàH'trS*S'nei',;;oon 
'ì'é')jik'^j^B%ì\ '•/;̂ c(c!ii'.'Tat.tr"fti.tsp|onO 

' /.̂ p's.ip̂ 'iljiè ^dl:(ionì âpéclali .dai giornali. 
II diiipaoalo ufficiale della-'bafttsglia 

di Adua lo inviò il generale Lambert) 
da Massaua sulla bas '̂Uellé'n'ò't'iila in 

•;;̂ i*|̂ H^»à''.Xtìfe^!!j.ffp,riìgiihqte\M9Fina. 
"j%f,̂ ,e|8pii9a Polla la. aónijtaioaeiout te-

"i.Ké'gràBoha. ' '•••- ' • 
il generala Lamberti è partito per 

I'ASÌIÌSMI; ta- oiial 'cbifà' fa sUft'ò'ori'a ,ohe 
ai'̂ ^j^l'ij^mi.rati.to. ,: 
,.I{pma.3 — Alle uodici si &>riunito 

il consiglio del winiwH;iS/'oMdS'^'ohe 
si sia discussa l'eypnt'i;t̂ lè''pr'bi;'(ìî ^ 'della 

,'<!lk^ef8l''ì^f]ntre' Vi 'lelè'graè),''iTosnsi-
giicicOÌica aiioóra, II- Ile; afrivari oggi 
«ila*. pi)aii"dB:<Napolr,''OHspi' gli sot­
toporrà la decisione del consiglio, 

L e a roe i jcttCi . c o r r o n o . 
Rorna 3 —> F,ra le utraniaaime voci che 

oircolauo in .qoaato supremo momento, 
regiatro quella secondo cui Baratieri^ 
sarebbe morto sul campo di battaglia. 
Altri dicono cha'Bi-iulaidò;' I^'geoerale 
Arlmondi avrebbe assu&tò'.'sl'.̂ oìnando, 
quando veduta, ,4i8Ìie'̂ at4 '{a aituadona 
non gli cimanàwArtro che.omlinare la 
ritirata. 

Roma 3 — SI assicara olle Baratìeri 
à'j!pV5BS"T'à"*Bymluìr™W'"Blfl3iss1ifa'' me­
diante un dispaccio in dialetto speditogli 
da Trento. Allora decise di dare batta­
glia campale, sembrandogli che il suo 
amor proprio era stato lento al vivo. 

-. JrS'*ini>#'*:oDa!9jKnato a..Roiua> 

Ramn 3';— Alia mezzitnotte, prima 
anc(̂ S '̂ch%'Venisse comunicata la notì­
zia della distitta di Adua, tutti i mini­
atri si MmiòVàSàUèaika casa Orispi. 
,̂gtep^angs),9a r̂uppe yeonaro oooseguate 
ne'lla .ta!|a, di frappali disordini! . 

' ÀVP&ìiìilGÈ OÈL 'MWLÌ (1) 

A l t r i p a r t l c o l a i r i . 
E l j e n à f^arebUe lìp|fIt'Q., 

Starna ,3 —.jaolti deputati sì sono 
recati al palazzi; ISrasohi a parlarono 
cól. sottosegretario Galli., Questi,..disse 
che ifiaqcaiip al mitiÌ8tara,,9UKa notizia, 
che possano stabilire l'entità idei, disav 
atro,. I tfel̂ grafflmi li minda Lamberti, 
a seconda delleinfirmfzotilohe gli per». 
tengono dairiotejno, della Colonia. Som-. 
brache taato Baratiari quanto il ge­
nerale Ellenii siano.rimasti fafìti, Ba-
ratieri si .sarebba ritirata verso Adi, 
, P g r i . - ' • •.'.- > M 

. N u o v o i n v i o 
d i , a O , OÓ O u o m I a i . 

A l t r e n o t i z i e . 
floma 3 — Il Oònslg'ilo dei ministri 

avrebbe deciso l'immediato Itavio di ven­
timila uomlnXiqiia!lnlio*flriiitoril. • 

Meroatelli non ha potuto telegrafare 
alla I'Ki6!itna,,per«h8.,8l,„era .mosso dap 
c a l i P i t t i i l i l l l - J i t t W .illonia per 
incontrare il gonerale Bildissora, ciò 
Bonterma-; che Bal'utieri;. _sapèvà' della 
homioft'dal duovò'tìomaà'àànté. ''• 
' 'Nel pomeriggio vi saranno a Moiite-
oitorio parecchie riuoioàV di uomini par­
lamentari per diaciitera la situazione, 
diveauta grave dopo gli ultimi avve-
•nimenti.'-'.'« • '• •', -

•• L e p ^ i a j t e Bubiti^,; :. 
Roma 3 -^ Ù E^eroito dica, ohe 

,nella jiattagiia ,iji Adua/si sarejiijaro. 
perduti S2. cannoni di montagna.![tara-
.tjiéri avrebbe ittaqoato con 16,000 fu­
cili, Pp caononi, di, montagna,,; 12 can­
noni » tir? rapido. Jl nemico era ,fprte 
di 80,000; facili. Sssp non .aVrabiie, in-

, B.eg,uitiiJ,_t nostri ..apoonlentandoal.ideila. 
vjttoria. 

I l R e e il M i n i s t e r o . 
Roma 3 ~ È arrivato da Napoli il 

re. Appena sqeso dal treno; ti-re,'visti 
iminlstii, disse loro ad kita vòóo : « Non̂  
bisogna perderai d'aiiimo! i' Daoise di 
partire subito' per Romìi. Usòand'o dalla 
stazione,'la folla applaudi il re caloro­
samente. 

^ Roma 3 — Il Ministero avrebbe" de­
ciso di presentarci alla Oameia dimis­
sionario;: !: ; I ' ';• . ' 

I r l n f o r k i . 
Roma 3 — Là Nafigazione generale 

ebbe l'ordina di riuaire tatti i piroscafi, 

.a N»P,oli pat la partenza dei rinforzi. 
S,l, dice,.che qualfthe uficiala,, superiore 
sia inorto* nel oombatfiiBfato. 
, Escono, ripforzati ..tutti i .posti di 
gttàrdla à'Rotna,;;: : ' . ' , . , . 

Ai i inos t raBÌone < 
a n t l à C r l c i t n l s t a . 

Rama'3 — Uagrìippò di studenti 
dell' università tantàli d'instieriare una 
dimostrazioua>atitiafri(ìi!ii9ta nelle aula 
dell' università. ' 

Il rettore II fece cacòiare in istrada 
dove furdno sciolti dailapoliziii. 

;' , 4^1tipl"piir t |edlàri . 
Roma 8 .--7 Sianotte, il, ÌQonaiglio dai. 

ministri è Bnitoi tardissimo. ÀI mini­
stero della.gHarrs.ilgenerale.PrImerano 
tu trattenuto ftno.ajlalpritne ore del 
mattino per i, provvedimenti raolamat' 
.idalta situ.azione. ;. ; . ; 

Nel pomeriggio si raduneranno i capi 
..dell'npppsizione,, S);,dÌ06;0he il cardinale 
.Rampolla abbia; rinviato, il banchetto 
-offerto .al oorpo;d!plo.jiatioo, .fissato par 
stasera,, in occasione .dell'anniversario 
dell'elezione del spspày. *. 

Oggi fUilemioi un nuovo Oonsiglio 
.di «inlstrì.,;.;- j- i ' ..;.;,,;. ,,. 

, tjlpn si flohfermfli òhe il; generala Ba-
,,ratieri:,fia.ferito, inveooi.fu, ferito leg-
'gerijjeijtesir.geoerals, Ellena. 
..Baratiori,.aiutato,dal; maggiora A*. 
.msglio.é.dagli; altri: ;ufflo|ali superióri 
sta operando, .11 opnoantrameato : delle, 
itruppe^sbaiidata. ; ;; - '• ' 
1 ,La Bprsa.dl.BoaiaJ sfata aparta con 
2 punti e mezzo .di ribasso. ,; ; 
Ciò c b e vwo le l ' O p p o s I s l o n e . 

Montecitorio decidarà esser necessaria 
1:4'riapertura della Caniera, diohiti'ra non 
ésàar tempo disciìt'afe aia doversi oam-
biar il ministero. .' 
' I c a n n o n i p e r d u t i . 

1,. ' Adigfr»*. 
B i l t r a t l e r l d i c e v a d i r i t i r a r s i . 

Roma 3 — Io una edizione pubbli­
cata adesso dal Fanfìilla è detto che 
,i cannoni, rimasti nelle mani del ne-
, mioo ;8ono ,50 con le relative munizioni. 

Mancano notizie di Da Bormida e di 
Alberfone. 

SI ignora la sorte, della guarnigione 
di ;Adigrftt e del forte, dove: spno, ràc-

:;poÌta;,gran(ii provvigioni. 

' .̂ ', 

Baràtieri aveva telegrafato venerdì i 
che per misura di prudenza si sarebbe 
ritirato dalla posizioni avanzate, aspet­
tando i rinforzi. 

B a r a t i e r l o d E U e n a «aljfl . 
Massaua 3 (uffioiale) - Il maggiore^ 

Salsa.informa ohe a,Mai, .Hainl si è; 
otìnoeritral». la, colonia al .ooraando .del 
maggiore Anieglio ohe ha inoltre ssoo 
il MO battagllooe.ìodIgeQO, a. le balda 
dellSaraé e delio Soirè. . 

Il reggimento di Baooardp si è ri­
tirato da Baraohìt in Addi Cajè, dove 
sonò arrivati I .pòloonelli Stevani e Brìi» 
sali colle loro truppe, 

11,1 generale Lamberti provveda 1 alla' 
radunata delicorpo d'operazione in A-

ismarai,..;...•.; •.- .:-;.' 
Ulteriori informazioni annunziano che 

Baràtierlii EUena e Valenzano sono 
giunti ;ad; Addi Cajè.: ; 

Le notiate esagerate. 
L'altana è t r a n q u i l l a . 
Roma 3 ~ Smentite le dotlzle esa­

gerate ohe si spargono. :.. : 
; Sta.niaDe.si-è sparsa, per esempio, là 
voce pile Baratieri .fosse morto. E" falso." 
' Ira'dicali spiirgono' anche' la notizia' 

ohtì;a'Milano'siano' successi disordini. 
Invece i prefetti telegrafano ohe tutto 
à :tÉanquillo. ; 

A.o.cbe Ruma h tranquillissima.. Sol­
tanto qualche grido antiafrioanìsta è 
slatb emesso da 'alcuni studenti, ohe, 
usciti fuori dairUàivàréltà, sono 'stati 
iàcanirati dalla truppa. Dopo'poco gli stu. 
denti si .sciolsero e l'Ùaivarsità fu ̂ chiusa. 
.,.Si,è,eparsa,altresì la vpoe che.qual­
che geparala sia .morto. Accetta te tu tto 
con riserva fino all'arrivo delle notizie 
tìffloiali; ' 

L e n o s t r e p o s i z i o n i . 
I l c o m a n d o a l U a s s a n a . 
i< S b a r c o d i c a n n o n i . 

; ; B a l d l s 8 e r a . 
Roma, 3 —.Eccovi le nostre ,posi-

.ziòbi àttilali: " 
' • Baratieri, Bllena e "Valenzano sono 
ad Addi-Calè. . 
. Invece i.presidii.dìGpdotelasal, Addi,-
Sadl e il maggiora Ameglipai trovano 
sempre stilla linea avanzata per.diman­
dare la via dell' Asmara." 

'Il «oatramuiiraglio 'Turi ha assunto 
il comando a Massaua. Egli siibito ha 
ordipafO; a tutto,;; le,. nO|StM.; navls: «ìlia 
.sono pel .Mar Rosso di avvioiqarsi alla, 
rada per poter all'oooorretiza sbarcare 
icanuò'oì, ' ' " 

li geberale Baldissera arriva stasera 
0 domani >a Massaua e '^arte subita pel 
campo,delle operazioni.. 
Com^ebbe C r l s p l l à n o t i z i a . 

Roma 3 — Malgrado» tutta le sup­
posizioni diffuse,dalIfOpposizione, posso 

, .,, ALBA CiNzu. ,pALDi SoALoiNf : 

,,;,È„sta,to,detto, ohe. il .prp\pliipp della 
^ònria nella' società omerica ,6; in .tutta 
l'antichità pagana, è l'adultera Élena; 
invano appaiono nei''poatilt.tìfvhrl-degne' 
imagini gij^ljetjp;;, ..ji^ '̂'̂ ™*"* amante 
e PeqelQise fedéla, ed. alti',? a ..questo 
U^!fiB''o .àtipérlori; "lìi fatale 'Tiriaarids, 
^br^ftiéjdi 'tónte'dòinestiphe' 'è ''civili' 
•'sSa'gftFé.'ii'éatfi' piii' iempfo l'ii^cji'rna-, 

' ' iii8iiB''tiìii(ia ' 'dell'à' " aroooni^ejm,' "(Iella' 
. viri onus e(, c^depus, .quale -.era la 
''"'donila |rika;'di ;'dive'q|;ara,''il'crista 

'%'dé'''0eeÌicìfìiSy^ '.,';"; ••",:'''',,;,... ' \"'. 
'• "'"'^'^inl'tiupsie'paròlèìlj vizio sî ' 
' Méfilàtiphé. : 'àffpijfnàzigpi . pregiucljpate ; 
''•'|Uì'';'fasoia,ndo'. 41,. enumay&p̂ ^ 

,'allà' dpii.na'. jaì%iji,',ia,l Santi "Padì"! .ijella 
' C.Métój''%are||iantii con'qnplli.degii an-, 

. ..,.tìjóM| scrittoH' 'nell'infamare,' e. heU'ab-, 
'''̂ 'bp|iin'à'ì^eri'a lé^giadr^ pecr' 

', *,f}ol,?!"'iÌUa inp̂ yle", 'affej'ix|\atnp' "penza 
: Ìo^a';'di.^^^rprà^'che; òooòrré . a simile. 

'a8S|r^ibna.:nna a|sài, iinperfetta gpno-r 
../so8.nza;̂ ()tl.\ina assai iii|esatt̂ iute.Jli.gprizaj 
" :di" ^upi'iniraTOi'nipiììinfejiti;^ 

:;'; ìijitjya_'pivìltit,ellenìca,:,che,'sònò i poemi. 
•. 'otó^Hci," r(èllà" tela cwi .v^ta,46He;due, 

epopee, cpàìe, in quplle ordite dallo in-
,,̂ 4t(Ŝ tri donne degli eroi gli eventi pu-, 

gnaoii è yivacemorite. effigiata jintera e 
Varia .là vita dóirjestica.e civile dell'El­
iade' e)*piba ; e, opnie "tlitte le creazioni 
virili dalia maledica ^ e"pàvida,. ari'o-
' ganza plebea di "'rersilio,, (}opiatà,a .colpi 
'ai' scettro, ,àir alta e", niultifornio iijtèlr 
^ttualiia'(lèi'dh'ó. 0(lig3.éò, cosi-tuttaÌO; 
creazioni muliebri vi hanno l.upgpVtlaUe. 
dsiitìubse 'passippi" ili, .Eléna," dilAtitèa,. 
di Clite'nnestra, alia sierep.a,.,altc|̂ z'a'mo-' 
rale'della, regina 'Arete. '. ' , 

Cprtp, ohe.nella yipienta,indole delia 
spciéi;k; eroica, dpvp "leggo è la con-, 
quieta, e. la rapina, e là 'forza musoo-
lara'̂ .hajqnindi importanza.;.capitale e; 
|deò"islv.a', la donna, pcpupa un ,po.ìtp in-, 
feriore che non in società piii.. civile,;, 
.ove, la (orza; dal pensiero ha il predo-
minjò"'i|u quella ;dei; braccio, e dove 
perciò, pur senfpre sigaiflpaìiifli 'f ps""'̂  
meno senaibìle la muliebre .inferiorità 
fisiologica. E' di quanta inferiorità 0 
della'spirituale, ohe .necessariamente 
ne, deriya,: .e chiara la coscienza negli 
"eroi om'ei'ioi; -̂ fine analisi, no, fa' il 
iPpeta:; « Vaili, millantatori, aphive, non 
•pià.'achei » (liiadp Ajtl. yituperaMe-
,nélaó,,i, guerrieri esitanti .a raccogliere 
,.|a !|(|da,.,4i;;„JJttpr,e,; e quosti, altrove, 
cjiiàttia Diomoda' ad insulto ; « .vilpii'an-
.ciuUa; * ,04 ]<;î ea, a fjflflte.daljiPelide, 
clip mi/lantando lo 8,iì(ia,;6solania:,«, Ma 
jèrchè"^ cpntrastia\no noi Fan, l'altro :di 
fronte con :van.e querele e .idisputp, si-
niili'afemiaine stizzite ppr rodente ran-
òura, ohe, in inpzzp alla via s)iiisuitano 

^jni^chiapdo.itvpro ooU'alsp ?,»-(Ili.XX.). 
{.tpttayia'anpha, nella società eppipa noi 
ye!diaHip,),a dpnna oopupare degnamente 

; il ^uo jìpsta; di .sposa p di; madre, soin-
, prò compenso ambitp, bene ispesso; va-
.,lido cpiifpi'tp. alla vii'tù; vipii*}».!; 

assicurarvi che Oriapi si rapò a Nipoii 
avant'ieri per affari di famìglia, igoo-

n9^.%.immml^: |i s^terta- ;;. „ 
lari, (quando .tjriiarono Crispi e Mo-

Bogliolo, olia si avvicinò al dipoannl a 
gli 'parl5 all'órtìpoBro, Mati'dtì̂ U"la gra­
vissima nbtìka,' Mooédiif lùfSaliidla si 
aWioiiià a Crìsptr :: ' ' ''''." ' ' 

Questi dapprlolia aón aompresa, poi, 
esitante, dlstó'l" '" ' '' 
'"'—Che obsàJ,'; ;::•. 

Móoanni ripetè ra.nndhóiò, 
; CriSpi, ,appena gluntb.'yiWé ordina 
ohài 313(18001 fossé'rd 'subito' oomanl-

•;oàtl al .'Re.. " ' '•',;' • , '';,'",',,.'" 

I l G a b i n e t t o 
,;»l)r|l«)H»«l(|ntoi$è *l l»>^*ni«« '« ' 

ani.ÌdUisera, . , , , 
a r b i t r o dèlia: alfiin1slo>|e. 

,,:̂ . .;:iJà"Mlnl*teW^'llpj?.*iM7 
Roma 3 -^ il Clablniatt0v»Ì;Bt'ea,̂ t8rà 

iutagralmeute;iaila Gampra, prpvppando 
un voto. 

L«C'6SròW'0Bfl«taw&lol!a'»s()ltautp un 
voto dalla Camera, può darai ntia deai-
gnazibne e indioata una linea di ooódotta 
da ..seguirà." •• - .. .;'."!" - •; 1;'; '•;'">;.'•'. 
. Intanto iliOanalglìp dei minlstrii riu-
liitosi I novellamente nella arsi I pomari-
diana, ita deciso pai' la parta militare di 
sosDandere qualunqne deoisione, aspet-
« r - o W «8tói'fSl*i'ii|'8''t&legr8a 
il 

Un dispiiooio dioaioha BaWlsssTO quasi 
oartamanta arriirarà' domani. " 
'; Il Ministeio n̂lilla farà' oltra* quello 
ohe B&ldissera gli dirà per lànaotósità 
dal momantOj salvo ' a' deflideré dàpp il 
voto dellaOainéra i limiti a l'iùipor&nza 
dall'azione^ •' • ••'•• ••';:.''",': ''.'•.': ;••''; 

Oggi i papi dairOppp8lalone,opme vi 
preanaunziài, ài vlderij a Montaaitorio. 
Vi etani) Brin; Rudini, Prinatti,. Oava-
lotti e" altri deirOppfò'sizipnSi La ponver-
sazioìie fra lo^o 8i;è; allargata adishe con 
altri preseatl.'Vere e-propria delibera­
zioni'aon;:f(l todO'prase.:=Pare ahé nella 

' ooùversazlonai in màssima, tutti 4i siano 
trovati oonoòi-dl nel 'oottaadarBJ t̂tanto è 
richiesto dai lei ; si tuazlone, plirohW un 
altftì'sia il''Ministèro. , ; ' ' ! . 

L'Opinione stasar» "dica ohe alcuni 
dppòiitori si mostranià' favOTOViill'àil an 
Ministero Rioptli; Quèst'o ''iòine'fa ve-
raraéiitefattp fra'deputati,'toa aliuai ri-
Cordavano ohe il Risotti badde pei-Dogali. 

U n a vocQ a s s u r d a e n t a l i g n a . 
Roma 3 — L'OpiWoneatasayaisman-

tisoa raoisamente oli? Baratieri abbia 
presotrinlziativa per ordine dal' Mini­
stero/ :che;.'gli avi;ebbe.iimpo8to.dtagire, 
volendo presantarsit alla'.Càmera; con 
una vittoria. L'Opmt'one chiama la voce 
assurda, quanto maligna, Il Governo 

i .domestici affotti, fra i quali quello 
della'sposa, rappresenta, il,più profon,-
iiamentp ; e ; tenaéemBnte radicato Ih 
quelle-, fiere .nature, npu ìiannp certo 
nei:ipoa.mi omerici minor riliovo dogli,j 
epipi .eventi, ohe si svQlgpno, nolle ^ti-' 
taniciie. pugna. In egnale,. se non'in 
maggior grado, ilella civile virtù, e del­
l'arder, bellippsp, il pensìerp dei. peri­
colanti lari aostieiip la disperata .difésa 
dei Teucri, ralTerza il. loro cofaggio, 
rianima la Ipro fede pur Jiella opscieciza 
della loro debolezza in .confronto del. 
maggior numero e della,maggior fprza, 
degli;:Àoliai. Dice il posta;',«i Or dunque . 
i chipmati Achei; presei'p;.U loro posto, 
nelle tende 0 .appressp s'ai-marono. E; 
d'altra parte i Teucri s'armavano nella 
città; menp .numerosi,: tuttavìa essi 
ardevano noi desiderio della pugna per 
la neoes,5iti\..della,dilosa dei figli e dello 
.donne ».; (II. yill.) ,v,̂  , 

Ed psolanja Ettore sul .caduto figlio 
4v Sfenezio.: « Patroclo, tu certo pen­
savi, di sapoheggiai'6 la mia città, di 
trascinare , sullo sue navi le tenere 
donne nella tua.dolco patria. Demente! 
È in loro, difesa ohe si lanciano nella 
pugna i rapidi corsieri di .Ettore;; ed 

.;ÌQ stosso primeggio con la;mia lancia 
,fra<i Teucri; ballicosi a fine di tener 
lungi da esse il giorno della schiavitù. » 
'.(II-'XVI.), . ; ; ;; 
, Laiprevisionedi questaisohiavitù ser­
bata in sorte alla .sua donna, turba d'i­
neffabile angoscia l'indomata; anima del­
l'eroe: « Ben sento, égli dice alla sua 
diletta Andromaca, che ; incontra^ tropi-
dante sullo porto iSooB, ben questo sento 
nel mio spirito e nel miocuore ; Verrà 

nel manovi'àr la lancia. Ma noii tanto 
il dolore dei Teucri, he delta Stossa 
Ecubat né del re Priamo, né del ; fra­
telli, ohe -numerosi 0 forti cadranno 
neUa;.pplverp sottp,,i guorrierl neiiiici, ' 
non tanto mi angustia "quanto il tuo 
doloro, allorché alcuno degli Achei 
dalia bronzo.a corazza trascinerà te 
:i{ÌE|})g |̂te,3;((l|ijii 1̂ ' ItlJjJttl;;^^Uorphè" 
in Argo tu t||sprai-lettelo sotto l'im­
perio, di''àlttà''itonna!;'b, allprohè tu re-' 
cli6r(it:;'l*àrfq|ia':,'.a"àlla' fatiti'idi Mossids e 
d'Iperea; ijepugnante ,inyero, ma do-
niata dalia dura necessità. E un giorno' 
àlciino, dirà vedendo il.tup pianto '.;]3en 
.questa èladonna di Ettore, priino pom-

^ .iiattputpfra. i 'Ijeuori domatori, di; ca-
. valli, qùâ ido essi puguavauo intorno ad 
I Ilio. Cosi un giorpo alcunp,dirà;..BUna 
: nuova aiigcscia ti preudorà per il de-
! siderio di un tale upmp a frangerò il 

tuo giorno servila. Ma che la torra 
ammonticchiata morto mi ricppra, a-

I vanti clie io intonda il pianto delia tua' 
I schiavitù. » (II. ,yi.) 
j Fra gli Achei invece assodianti Troia 

e (ra i popoli,asiatici venuti in .soo-
' corso della città frigia,; la. nostalgia dei 

diletti lontani,:prome gii eroi noi, vo-
j loutario decennale esilio ;; tenera ed 

accorata,nostalgia, ohe continua spr-
! poggia palpitando tra il frastuomo del-
j l'armi 0 tratto, tratto irrompo in grido 

d'infìaito desitlevio e accanto ai più 
fieri, e gantili eroi cadenti nella pol­
vere evoca l'imagine dalla sposa or­
bata nella diserta dimora lontana. « Lo 
nositre sposo o.i tenori figli ci, atten­
dono assisi nello nostro case, dice l'A-
Irida: Agamennone (11. IL) E sul gio. 

glorilo in cui la sacra Ilio cadrà, e i.vinetto Mdamante, prostrato dal l'erro 
Priamo, e il popolo di Priamo, valido..'aoheo, cosi snonail compianto del poeta: 

* Cosi iegli cadde, degnùVidl pietà, e si 
addormì nel 'bronzeo -sonuo, Inagl dalla 
giovadé sposa; dalla; qiiàlp; frutto' al­
cuno non raccolse. » (II; 'XI,)"E la ve­
neranda dea Dìbna"oo6l-thinàtìoia<*i0io-
medp' ohcspiir contro'gli.dei.;;i»iaòhiati 
nella pugna col inortali,^ Dsa'và ''spin­
gerò ; l'empio '; ferro'; ' « 'Temp.,. ''benché 
forte, ìlfìgliodi TidebWolie jalcutì piii 
forte con lui non:combàtta'JlaSia: ohe 
non la sua nobile spnsav Bgiàléaf figlia 
del saggio 'Adrasto, destatasi; 'getìente 
nella nntte, chiami lei sue àtìefellé, piàn­
gendo ilpei-dutógitfvànemarito,» (II, V.) 
; 'Nò la gelosa' tenerezza'"degli "eroi 
verso la dOnnaìsoaturisce'Sblo'ilàl'Bem-
plioe od istintivo affetto eòniiigató."sppsa 
0 madre, 0 anche estranea;'là dolina è 
stimata degna di affetto e ' di î tópetto ; 
è ambita la sua'lode, il suo biaWmo 
ò temuto: « Ti'òppolopàVentP lo'spre­
gio dei'Trpi e delle tenóre'doline dal 
fluente velo, se ih disparte 'come un 
vile io fuggo là pugna li'(li; Vìi), ri­
sponde Ettore alla'sposai che iàccbra-
tamente gli rimpî OVéta la' troppa' au­
dacia. E 'l'imagine ''della''dbWa'; - che 
consapevole piànge il oàdiittf, P presiede, 

.ministra, i suoi riti ruoer^i,<0'on3olagli 
lOroL della imortBj Pnega.,;EttorB(i'mo-
rpnta il fiero, uccisolo; ;«,lp;tiis,ttpplioo 

; per. la - tua anima,' per., 1 ipoi, gino'pchi, 
per i. tuoi genitori;; non;ivoleré jibjie: i 
cani degli Achei .ifaooiano ; strazi? di 
me presso lénavi; piaoeiati.rioavaì l'oro 
e il bronzo oppioao ohe. t'offriranno 
mio padre 0 la mia veneranda; madre, 
0 rimanda il mtó corpo alle mio.loa-se, 
a Jine ohe. i Teucri e ilo donne) dei 
.Teucri mi onorino del rogo, «(lU'XXlI.) 

(Cmtioéi). 



IL F R I U L I 

cunaigliò aozi la massima piudeiiza al 
Baratlori 800 all'arrivo dei rlnforn. 

M a n c a n o n o t i z i e d i 3 b r i g a t e . 
Roma 3 — Posso assicurarvi ohe 

adii rittura maacano notizie delle bri­
gato Albertona, Ar<moiidi e Da Bormida. 
La maQoaoza di notizie giustifica la 
8|ii"gazioDi di Tarla natura. £ possibile 
anche ohe ai trovino in luogo maaoanta 
di telegrafo e ohe csrchiao di riorga-
II z/.arai. 

L'Opinione ritiene impoasibila ohe 
Ad'grat aia caduta. È verosimile ohe 
SII girata e quindi Isolata. 

I L a i u b e r t l a l l ' A s m a r a . 
A C a s s a l a » 

P l t t a h i g a 0 B a r b i e r i . 
Massaua 3 — Lamborti, presi ao-

crrdi coir ammiraglio Turi, che assume 
il Uoverao interinale della Coloola, é 
p rtito per i'Asmara. 

La Colonia è tranquilla.. 
Intorno a Cassala non avvennero più 

scirrerle. 
La forza riunite all'Asmara sono ora 

agli ordini del colonnello Pittaluga. Do-
m-ini na prenderà il comando il gene­
rale Barbieri, ohe arriva stasera sul-
l'iiliìpiano. 

Vn « T e O o u m » « o s p e a o . 
Roma 3 — Multa folla era oggi nella 

Ciippolla Sistina per la festa dell'loco-
•"nzione del Papa, Si doveva cantare un 
T« Deunt, ma la cerimonia !a rinviata 
per le notizie dell'Africa. 

hie p a r o l e <1«1 I l e . 
Xl iie, congedandosi dallo autoritik 

alla stazione, avrebbe detto al prefetto 
Muuiochi: (Tenete alto lo spirito della 
< popolazione. Se la sventura 6 grande, 
«l'Italia deva sapersi mostrar degna 
« della gravità del memento. 

C o a i i i i e n t I e I m p r e s s i o n i 
d e i c i r c o l i n a i l l t a r l . 

Roma 3 — I circoli militari oompa-
tenli credono che, data come necessaria 
la concentrazione delle forze all'Asmam, 
la posizione di Adigrat sia insostenibile. 
Qualora gli abissini investissero la piazza, 
Suirubbero por prenderla 0 per forza 0 
per fame, prima che dall'Asmara possa 
essore organizzata una podariisa colonna 
dì soccorso, fi indispensabile evitare un 
secondo errore come quello di Mak'ilA, 
e bisogna provvedere immediatamente 
all'uscita della guarnigione, che è an­
cora possibile sia protetta dalle truppe' 
nostre conceutrantìsi dietro il Belesa. 

La piazza dell'Asmara & in completo 
asaetto di guerra, pronta a resistere an­
che lungamente, a qualsiasi urto. Essa 
i collegata a Uassaoa dulia strada car-
tozzablle, che permette di portare al­
l'Asmara i cannoni di maggior calibro 
e dotarla abbondantemente di munizioni. 

Le autorità militari di Roma concor­
dano nel ritenere I'Asmara in grado di 
opporre una insormontabile resistenza 
ai uemioi e costila re un ottima punto 
di appoggio per le forze che si concen­
trano sull'altipiano. 

Oeneralmeoto si crede che questo sarà 
l'obbiettivo principale del Baldissera, 
che dall'Asmara potrà assai più facil 
mente difendere la vie per Massaua. 

Commanti della stampa 
La Tribuna dice che Baratieri ha 

voluto ginocare l'ultima carta e si è 
fatto battere dagli scioaui. Dice «ssere 
incomprensibile che un generale speri­
mentato, sapendo che i rinforzi sono in 
marcia e vengono a raggiungerlo, si 
decida ad una azione con forze infe­
riori, e, una volta deciso t'attacco, lanci 
le sue truppe in tre diverse colonne 
senza che i'una possa sostenere l'altra. 
E' troppo presto però par dare un giu­
dizio ; le accuse non mancheranno, ed ora 
non 6 il tempo di fare recriminazioni. 
Se vi è chi perde la testa, pagherà il 
So della propria pazzia; intanto bisogna, 
con virile energia, provvedere, come 6 
debito di un popolo forte, cosciente del 
ano diritto. 

Ora non è tempo di parole, ma di 
fatti pronti e risolutivi, necessari per 
l'onore del paese, ohe a tutto deve so­
vrastare. Consiglia i deputati a non i-
scagliarsi ora contro il Gabinetto; qui 
non è il caso dì discutere; i rappresen­
tanti del paese deliberino con la calma 
necessaria e non eì diano 10 preda al 
panica ed alla follia; ove occorra, il 
paese saprà salvare se stesso. 

il FanfUlla dice che siccome il ge­
nerale Lamberti telegrafa eopra infor­
mazioni, che gli manda il colonnello 
Valenzano, corre iosisteotsoiaotela vooe 
che il generale Baratieri sia ferito op. 
pure morto e ohe la brigata Albertone 
sia rimasta avvolta dall'intero esercito 
coioano presso ÀbbaOarima. La colonna 
Albertone è quella che più rimase e-
sposta al nemico, Era composta di quat­
tro battaglioni di indigeni 0 di quattro 
batterie da montagna forti di S4 pezzi. 
Le maggiori perdite le subirono quindi 
le truppe nere, il generale Arimondi 

I che. era il più prossimo alla colonna Al-
I bertone, non potè aooorrore in sooourso, 
' causa In dlflcaltà drd' (.-rreiiii; nosl II 
j nemico, girate le nostro posizium in di-
; roz'boB nord-est, avvolse interammte 
I la brigatn Da Bormid», eh» si trovuva 
• alla destra di Albertonn, 0 avvolse for»>i 

anche la brigata lilllcna, che si trovava 
alla riserva. Le forze dei' nemici snni< 
sei volta superiori iiile nostre. 

Il Popolo Romano scrive: 
«Conviene pensare e credere che Bu-

ratieri, avendo saputo l'imminente ar­
rivo di Baldissera, abbia ceduto all'in 
sidioaa tentazione di segnalarsi con 
qualche grande f.tto militare primi eh ' 
giungesse al campo il nuovo coraandiint". 
Ha voluto precipitare gli avvenimenti 
e ne è rimasto aohiaccinto. 

Una dalle duei 0 Baratieri si vid-
seriamente minacciato alla sua destr>i 
0 per evitare un probabile accerchia­
mento, ohe lo avrebbe separato dalla 
sua base, risolse l'attacco' fidando prin­
cipalmente nelle artiglierie par rimi; 
diare alla enorme inferiorità numerica, 
ovvero cadette, comò abbiamo detto 
sopra, alla tentazione di coronare il 
periodo del suo comando con una bri! 
lante vittoria. In ambidue ioasi vi son 
due errorii l'uno di apprezzamento, l'altro 
di sentimouto. 

La situazione ora è difficile, ed oc­
corre sangue freddo in Africa, energia 
del Governo in Italia, virili propositi pò: 
in tutti, nel Governo e nel paese t. 

Il dispaccio Stefani di ieri —• come 
di solito le comunicazioni ufficiali sulln 
campagna d'Africa — appariva oscuro 
ed incompleto, ma forse anche per ciò 
faceva presentire una grande sciiiyura. 

I succussivi telegrammi confermano 
purtroppo che quest'ultima notizia ò la 
più grave e dolorosa di quante finora 
ci sìeoo giunte dall'Africa. 

I nostri battaglioni hanno dovuto ri­
piegare innanzi alla irruenza delle co­
lonna nemiche; molto generosa sangue 
italiano si è sparso nuovamente; gra­
vissime sono .lo nostre perdite, e forse 
appariranno p'ù gravi quando tutta la 
verità sarà conoscìnta! 

II profonda cordoglio col quale la 
Nazione ha appreso l'Infausta notizia, 
non si scompagni però dalla calma colla 
quale 1 popoli virili sanno accogliere, 
la sventura. 

La prova ò dolorosa; ingiustamente 
la fortuna ci insulta e ci percuote; ma 
sono pur grandi la energie della Na­
zione, e l'Italia, purché i suoi figli lo 
vagliano fortemente, uscirà iucolumo 
anche da questa aspro cimento. 

Kou 6 il momento delle quiirimonio 
imbelli 0 delle scomposte imprecazioni ; 
non dolio grida furibonde di abbasso 0 
di morte. Per 1 responsabili — chiun­
que aleno — suonerà l'ora del giudizio; 
per gl'italiani suoni adesso quella del 
raccoglimento e della concordia nell'in­
tento unico e supremo della riscossa per 
il bene a l'onore del Pai^se. 

Un grido solo deve poter ororapore in 
questo istante dal cuori dei veri ita­
liani, presaghi di giorni migliori e di 
gloriose venture par la Patria diletta 
Questo grido; Viva l'Italia! Viva l'E­
sercito I 

Ola collese eii eiSeaee pleaiica 
aul l* A f r i c a 

fra Ut Tàrosi prnalisti. 
Desta buona impressione ed utili di­

scussioni la p'iteraica di Edoardo Sciir-
foglio e di Luigi Lodi (Saraceno) sul­
l'Africa, ed è specialmente common­
tata la risposta dello Scarfuglio ad una 
lettera aperta del Lodi, putjblicata net 
Don Chisciotte di lunedi. 

Lo Scarfoglio, fervido e tenace pro­
pugnatore della politica coloniale, scrivo 
che la impresa africana, come ha già 
convertiti molti, finirà per convertire 
anche il Lodi « spirito colto e intelli­
gente 0, appena egli avrà tempo di stu­
diare un po' la questione obbiettiva­
mente, libera da costrizioni politiche. 

Lo Scarfoglio seguita polemizzando in 
modo cortese ed efficace, eoo la sua 
prosa artistica. 

Dimostra che l'Italia baucbò povera, 
anzi spunto perchè povera, è trascinata 
alla politica coloniale : solo una grande 
colonia può economicamente salvare la 
nostra patria dalla cachessia che la va 
uccidendo. E ne spiega !e ragioni, in 
linea commerciale, agricola, industriale. 

Lo nostre difficoltà coloniali sono 
dunque minori, 0 almeno non maggiori, 
delle altri, perchè sa coloro che man­
cano di braccia per coltivare lo loro 
colonie possono col denaro procuri^rsene, 

chi di questo capitale abbonila, trova 
facilmente il donare per far fruttare le 
propria colonie. Nessuna intrapresa mo­
derna ha, più di quelle coloniali, facile 
il credito. In tutto il mondo degli aCTari 
imperversa ora una vera frenesìa colo­
niale, paragODsbilo appena alla frenesia 
ferroviaria ohe imperversava sino a dieci 
anni fa. Anche per coatrnira -le nostre 
ferrovie ci mancava il denaro, a do­
vemmo arrotondare di quasi tre mi­
liardi il nostro debito pubblico ; ma che 
s-ir«bba ora l'.Italia se non l'avessimo 
fatto ? 

L'Etiopia A un paese privilegiato che 
può rendere in .'neno di un decennio 
qualunque somma si spenda per impa-
drnnirsen». Essa è non solo una splen­
dida regione agricola, divisa in tre zone 
ben distinte a seconda della altitudine 
e quindi del vario grado di fertilità, ma 
possiede indubbiamente delle grandi ric­
chezze minerali. Ora sa lo sviluppo a-
gricolo d'un paese 6 lento, dai prodotti 
minerali è facile batter moneta imme­
diatamente. 

« Per uscire dalle aCTormazIoni gra­
tuite, —- dico lo Scarfoglio — trascri­
verò poche linee dai soli libri ohe ho 
qui rimandandoti per coiitroilaiii alle 
opere di D'Abbidio, di Paolo Sololllet, 
ili Huchet d'Hèricuut, di Gustavo Bian­
chi, di Borelll, eco. E qui sono trascritte 
le autorevoli tastimouianze». 

E conclude: 
< Kiassumeodo, ti dirò ohe nessun on 

tusiaamo religioso, come tu dici, mi ha 
fatto partigiano della politica africana: 
mi ha colpita e sedotto, come deve av­
venire d'ogni spirito non volgare e non 
incolto, la grandezza e la bellezzi del 
problema, del quale (a si ne v inno ac­
corgendo tutti) Il mondo moderno non 
ne oSre altro più interessante. Si tratta 
d'una terra vergine, d'una vastità im 
mensa, la cui potonza di fertilità quasi 
intatta può venire a sollevare la nostra 
miseria : si tratta d'una nuova matrice 
ove la nostra razza degenerata, la cui 
voce il Carducci chiamerebbe il bslbet-
lara infuntlle della decrepitezza, può 
trovare una gioventù nuova, nei con-
tattv e nella lotta con le iine delta 
natura. Come vuoi che di questo pro­
blema io non m'innamori? Tanti, an­
che meno di me disposti e preparali al 
l'iotelligenzae airiim>ii'adelle cose grandi, 
gli sacrificarono la vita; e tanti ancora 
la sacrificherebbero! Per quale altr\ 
idea 0 per quale altro interesse pubblico 
si fa altrettanto? » 

La Francia mtro l'Italia'in ÀUiiìa. 
Eneo lu corrispondenza, mandata da 

Adua alla Tribuna segnalataci dal te­
legrafo : 

« Un amico mio, UH inglese, h i rice­
vuto npgli scorsi giorni una lettera di 
un suo connazionale che frequnuta i 
pirti del mar Rnss'i, la quale banche 
non sia destinata alla pabbliciià, ha 
valuto comunicarmi. 

Ve la trascrivo latteralmente tiadu-
cendola, perchè mi sembra molto inte­
ressante che in Itsii'i si conosnano carte 
cosa. 

Il governatore di Oboch, cosi scrive 
l'amico, il signor Ligardo, fin da quando 
si manifestò il dissenso fra Menelik e 
Mangascià, quest'ultimo appoggiato e 
protetto da Makonnen che era favore­
volmente disposto per gli italiani, fece 
dei grandi sforzi per condurre la pace 
fra i tra a danno dall'Italia. 

Consigliatosi cui Chetneux promise 
agli abissini l'appoggio della F rauda 
se si fossare uniti aont[o gli italiani, a 
vi riu.soi. Oggi rinnova il lavoro nel-
t'inieuto di riooncitiare gli abissini coi 
d.'iuiichili urgendo di far dimenticare lo 
d ffereoze di religione pur di com­
battere l'Italia. 

Ma questo è nulla. Si tratta di poli­
tica africana, e ciascuno la fa come 
crede. Il peggio viune dopo. 

Nei mesa di marzo del 1895 due uf­
ficiali Cranoosi partirono da Oboch con 
una carovana 0 portarono a Menelik 
trenta muli carichi di polvere, di oar-
luccie, e di cinque mitragliatrici. 

Si era tentato il passaggio di armi e 
munizioni anche ••par Zeila, ma visto 
che non ora possibile, si pensò di con­
tinuare per la via di Gibuti, malgrado 
che il governatore Lagardo avesse fatto 
dichiarazioni precise al comandante ita­
liano dal Dogali per rassicurarlo della 
sua leale neutralità. 

Il signor Lagarda mandò peraltro a 
Zeila un incettatore di cammelli, il 
quale ne noleggiò più di cento 0 li.fece 
partire per Gibutl all'alb'i del 25 gen­
naio. 

Saputo ciò il Hesidente iuglese fece 
arrestare l'incettatore, lo punì con vari 
colpi di bastona 0 mandò soldati por 
fare arrestare la carovana dei cam­
melli aeuzn peraltro riuscirvi. 

L'incettatore, tornato ad Oboch e 
narrato l'accaduto al signor Lagarda, 
n'ebbe parale di conforto 0 di incorag­
giamento, e fu gratificata con diaci ru­
pie. 

! onun'iHi arrivarono, coma arrivò 
verso il crepuscolo un bastimento fran-
ca-iH a du^ iillii-ri, dipinio in grigio, ti 
qunle nella notte.sciricò molto cassa di 
furili e di munizioni depositandolo in 
una specie di chiusa appartioenta prima 
al s gnor Suvouroux, ed ora al Governo. 

LI funmn poi caricati t Oainelli una 
parte dei quali parti il giorno 3>f gen. ' 
nulli a buon'ora, scortati dai soldati in-
dig ni del gnvornatar,?, a l'altra parte 
puni 11 giorno seguente. 

A-iststavano all'operazione di carico 
dui! francasi, uno molto alt», segnato 
m'rcatameutein viso dal vainolo, l'altro 
bi.s-̂ o di statura a corpulento. 

LI armi erano involtate in tela, od 
in altra stoffe, e indicate come cotonate. 
1 soldati avevano ordine di non par­
lare con ohichessia di questa merce, 
pen i la prigione. 

Il capo della carovana era un certo 
Al Para, d- Ila tribù degli Issa Galla. 

Tinto la prima che la seconda spe- ' 
dizione presa la via di Gildessa. 

L'i aera poi del 28, quando si stavano 
caricando le armi, un'altra nave appro­
dava nel porto fninoese, dipinta inaerò 
ma di cui s'ignora la nazionalità. 

E-ifia durante la notte scaricava a 
sua volta multe cas.se di fucili 0 di mu- ', 
uì/ì <ui che furono depositate in una ; 
cu-':', attigua a quella del governatore, 
ed vi rimasero in di'posito per man­
ca- 'a di trasporti, 

I utile dire che tutte qusste l'pera-
zio i furano compiuta sotto gli occhi a 
col consonao del signor Lsgiirde a dai 
suoi impiegati, a eha tutte queste cose, 
re la ivo al commercio delle anni fra 
G b iti ed Oboch sono a conoscenza de­
gli 'igeati inglesi di Zeila. 

E gli agenti italiani? » 

11 issano-aniericaiio 
Vienna 2 ~ T"l.'(;r.f.in • alla iV. F. 

Presse <SOk Washington : Il linguaggio della 
stampa madnlena sul cnntogno del Con­
gresso ili W.i.'hing'on circa lo cose di 
(juba ha pr<ivorai.u nei circoli del Go­
verno americano graudisaima sensazione. 
Sotto il pretesto di un banchetto venne 
tenuto presso il segretario di Stato per 
gli affari èsteri, Olney, un consiglio se­
creto di Gabinetto. L'ambasciatoro ani i-
ricana a Madrid, ha telegrafata al pro-
pi io governo di disapprovare il proce­
dere del Senato, unico mazzo per miiii-
teoere amichevoli le relazioni fra la 
Spagna a gli Stati Uniti. Nei circoli bene 
informati si credo che il Governo ame­
ricano non prenderà in considoraziene 
questo dispaccia. Anzi si crede che gli 
abuti commessi d-il generale sp:igauolo 
Wi-yler a Cuba, provocheranno ft.'ener­
gica dichiarazione -iella Camera del rap­
presentanti circa il riconoscimento della 
repubblica di Cuba. ' 

Washington 3 — I circoli uinciali 
mostrano di credere che dell'incidente 
avvoiiuto ieri al c^insolata degli Stati 
Uniti a Bircellona non abbia alcuna re 
apoiisabilità il goveruo spagnuolo. N'in-
dimeno iil Coi'gresso ddi deputati il pru-
sideuta dei Comitato agli affiri esteri, 
Kitt, espresse la speranza che la Spagna 
esprimerà iigli Stati Uniti il sua rincre­
scimento per quanto è avvenuto e si 
offrirà di dar riparazione. 

Vienna 2 — La iV. F. Presse ha 
da Madriil : « Il governa intenda di pub­
blicare un proclama eccitante il popolo 
alla costituzione di un esercito di vo­
lontari. Alle fabbriche vennero ordinati 
100 mila fucili, che saranno cooi^eguati 
fra brava. 11 ministro della marina ha 
dichiarato urficialmenta che la squadra 
in quattordici giorni sarà pronta per 
partire alla volta di Cuba. » 

Washington S — La C'imera doi 
rappresentanti ha approvato con 263 
voti contro 10 lo ste.̂ so conohiusi ap­
provato dal Sonato rolstivainente al ri­
conoscimento dagli insorti di Cuba. 

Madrid 2 — I giornali Imparcial e 
Liberal continuano a protastare viva­
cemente contro il linguaggio sconva-
uieote usato dai senatori americani e 
contro il voto del Senato di Washington. 

Madrid S — U Presidente del Con­
siglio, Cunovas del Gastillo, dichiarò 
non essere oecassario d'inviare nuovi 
rinforzi nell'isola di Cubi. 

L'eccitazione della popolazione contro 
l'iutarvanto degli Stati Uniti a favore 
degli insorti cubani aumenta. La scorsa 
notte, nel pubblici ritrovi e nei caffè fu 
chiesto che fessuro suonati gli Inni na­
zionali e si gridò : Abbasso gli Stali 
Uniti ! 

Barcellona 2 — Ha avuto luogo, ier-
sera, una dimostrazione diretta dai capi 
del partito repubblicano a alla quale 
hanno preao parte quindicimila persoue. 
I dimostranti ruppero, con sassate, al­
cuni vetri del C')nsolata degli Stati U-
niti od omisero grida di: Viva la Spa­
gna! Abbasso i Yankees! La polizia 
caricò ì dimostranti. Vi furono due fe­
riti. Dinanzi al Circolo militare ebbe 
luogo una entusiastica dimostraziona. 

Madrid 2 — Canovas dichiarò ohe 

i ministri souo decisi ad agire con 
grande fermezza a a preparare il pa- i 
lise contro qiiiiiiti.isi evtintualità per l'in-
tromiasione degli Stati Uniti nella ver­
tenza di Cuba. 

Già è stato ordinato ulli squadra di 
istruzione di tonarsi pront 1 par partire. 
Tutte le altra navi veiriuno armato 
Immediatamente. Una ciuqaaatiaa di 
piroscafi meroBUtilì saranno armati au. 
ch'osai. E nua nuova spedizione di 
20,000 soldati di finteria e 5000 di cu-
vuìleria si terrà pronta u partire. 

Par evitare dimostrazio;ìi, la sed 1 
della legittiune americana à custodita 
da una squadra di polizia. . 

Avana 3 — Sono arrivati 1-1 mila 
uomini di truppe' fresche. Avvennero 
parecchi scontri fra le trupps e gli In­
sorti con la peggio degli spagnuoli. li 
capo degli insorti Miioeo riunisce tutte 
la sua forze per tentare un colpo di 
rateo sulla città di Avana. Li'altro 
capo Goinez si trova noi cu jré delia pro­
vinola di Matanzas. 

C A L E I D O S C O P I O 
Crotuehs frìaluns. 
Mano (1404). Il Oomuaa dì Udino ordina ai 

Dooani dei Borglii oiie •! poagano guardie i» 
Oastello per aohirare )l pirlooìo dol fuoco. 

Uà pflDBlero at glorao. 
Un dalo 8«nu nubi* aa uomo seiua difetti^ 

una i'ollcith soQi'oiubra, lono co» itocioRDioato 
bollìaiìmOf ma neHa pratioa dalla vita /ortuoa-
taneata rara, a pìA noiose ohe raM. Eja '^erfe-
liooe assoluta ò latapre ano «chiaffo al noitro 
amor proprio. 

X 
Coguisioai utili. 
Molti >i lagnano dì un perpottio mal di oapo, 

ohe non va oonfuao coU'eioiorania, che non ò 
oontlnna. QnesCo dotoreai looalistagsnsralmente 
alla fronte, di rado al:e tempie, ìula toumitk 
della testa o alla naca. 

Il dott. Galliard, di Pailgl, è riesoito a gas-
rire un eorto numero di [nalati COII*UBO del oa-
ìomehao. Egli pretcrive agli uàaltì sei àoti di 
oaloniilaao di tO ceatìgramni par aei gioiai. 
Ognuna di questa deal dava eaaere presa il 
mattino a digiano. 

Qoando la prima cnra di sei giorni non prò-
duce risaltati loddiafaoantì, agli'uè consiglia una 
aeconda con qualche aaltimaau d'interrano. Sa 
anche la leoonda fallisce, è inatìte insiatete. 

La tCnfé, Monoverbo, 

Spiegaxione dell'i seiarada prwwl. -
SOL. FA 

Per finire. 
— Ho lasoiato Lucìa, 
— Proprio ? 
-~ Si. Per Bempre. 
— Ti tradiva^ per caao? ' 
— No per casu, per abitudine. 

Henna e VoròìGÙ 

Ai primi culpi di tosse, pillola di 
Oatraniiua. 

PAOVIJflSIA 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

Infanticidio, 
Cìvldalê  3 mano. 

VI scrivo d'un fatto veramente orri­
bile avvenuto a Drenohia. - - -" -

Certa Trusguacli Maria giorni sono 
partorì una bimbi na, che ebbe in seguito 
ad una relazione non sanzionata dal 
Sindaco. 

L'I madre..., per ridare, onde nascon­
dere il fru.to del suo iimjr-', si disfece 
dalla misera creaiurina cauc audola sotto 
un letamaio ancor vìva!. 

, Venuti i carabinieri a conoscenza dal 
fatto, fecero disseppellire il cadaverino 
e dichiararono in arresto la Trusguach 
che persisteva a negare. Ma quando il 
medico che la visitò illede i risultati, 
ed in seguita alle insistenze del Pretore 
di qui che fu sul luogo, essa coafe.isó 
rori'ondo delitto. X. 

A v l a n o . 3 marzo. 

Drammatica. 
Nell'ultima quindicina di febbraio u. s., 

avemmo qui la Compagnia Covi, cba diede 
varie rappresentazioni con grande sod­
disfazione d'un pubblico abbastanza nu­
meroso. 

Furono rappresentate commedie di vari 
autori ciìlebri, ma quelle che piacquero 
assai, e nelle quali tutti gli attori si 
distinsero, furono quelle in dialetto ve­
neziano, in cui il brio e la gentilezza 
goldoniana gareggiavano con la naturale 
facez a e disinvoltura del grazioso lin­
guaggio dell'antica regina dai mafi. 

L'ultima sera poi as9Ì.4temmo ad una 
nuova produzioocalla dali'avianese Carlo 
Della Grazia: Annina. La tessitura a 
l'intreccio dai fatti, lo sviluppo dejli af­
fetti e dei sentimenti, non poteva desi­
derarsi migliora ; e noi auguriamo sem-
pra pili lieti successi al giovine esor­
diente e co ne rallegriamo con asso lui, 
che fu chiamato ripetutamant'i al pro­
scenio con calorosi applausi, 

P. T. 

http://cas.se


IL F R I U L I 

1 

C l v l d a l e , 3 murzo. 

Nelle ora pomeridiane di ,ieri, in lo-
aglltó fra;il ponte S- Quirino e S. 
, Pietro! 4 I P * ' ' ' ' ' " * ' * ' ' ^ * " ' Galabd» di 
Allldai aifoiiSòiidè; del Natlione (ohe Ì 
l#è8ffi)*'alfcf pèrtabloaè ) è preóipititò 
Del sottostante fittine, rimanendo oàda-
Tére. 

^ ^»,^^-i^i ^ . i , . ," , / • . .••, Ortica. . 

n | e i l « > g Ì i d o . A Treppo Grande (Serto 
Màlt*tìèd'rt'SiU9éj)pe,-pregliid(6(!to, è 0e 
MoDta,ErmeDegildo, dall'ostoaaa Del De-
glH'JOtóilitlKUl -teéero : duro 'da matì-
gisj-e.^tiere e dormire, ed al mattino 
suMSgWn'Bi ai allontinaroDo alla che-r 
tlohella. 

11 Mauioooo poi tentò di scendere 
«nà banooiiOta ,wl8a da 50 fiorini, ma 
non Ti KlosoV. per iessere, etata rioooo* 

: 8ciìitl':taÌd^diÌÌ'àateBsa«0èl>>Dègan"aU(dT^ 
detta. 

i r Maozooao i3Ì rese lalltaate. 

L (La GitìàBsii Comune) 
JUe gravlas ime notlale «lél-

I » A f r i c a . . hapno dolorosamaate ira 
• presaionato anolio la nostra cittadinanza 
( oome è facile immaginarB — e sono 

purtroppo, i| t em| di,,^jttl. i disoorfii. 
; Naturalmliitei |a; Ìotjf&|f|iigon9, ipèsSo 
! svisate od'* IsaieMte/'fed' il' pessimlsiiio 

ha il sopravvento. Nel suo vivo cordoglio 
però la nostra popolazione» serba, quella 
«alma oh'è indizio di a'tìimo •tòrte; di' 

I maturo senno e di temperanza civile., 
I lersera verso' le 6 venni dal Prefètto 
'" oomuiiioato l'ordine al Comando del 
'^.PHSÌdió,4,4*4««M9-»'-.AQI^ 

uscita ai militari ohe ancora si trova­
vano in quartiere, e old onde formare 
un,BÌoBhttto,armjit95liiel caso dig disoi'-

guardie di òittfi e carabinieri, erano 
tutti'Intsec^izjci.:;;;:-, l.rj, '^y^'},: ;•' 

L e v a s u l n a t i n e l 1 8 ' » 6 . 1 
giovani nati nell'aiji}o./l^'T9, jiRBiirto-; 
nenti al Distretti 'di' Ùdìiie'soho 'chia-

I lioati ad éstrarre il numero nel giorno 
':l!:aprile'p;!-vr :' • -•:•'•• •'' 

L'esame definitivo ed arruolamento 
verri'effettuato nei' giórni 18, 19, 20, 

;:;̂ 21.,6'''̂ 8;1m6g ì̂ó.,̂ ,̂_''','';''; '',;/'•,'' 

.;'"<IUeéIieKa!a'i)iidblle^' ..'lia .Opra.-
;:'piiss|òtte coraiia'ale; per la' i-evisione del, 

;,,.'rèdd|tt,àujtfitnpp_ata ^t.risohezaa mobile, 
^',ìk"iócominoiatp''ierÌ,;.s'era "a','sèntire, i; 
f:,jefllamì:,v^fbaii,/cqntfó gli ftoii^enli fatti 

CdaìJ'Àgeote sflperiorei!delle- Imposte. ,- ., 

S o t t o a c p i z i o n e d i o f f e r t i : 
p e r 1 H o l d a t l r e r l t l l a AriPlCa. 

.isuSommaipreoeiiente lire ,3849.54;, „ 
'•.•••Piri'tMai-iof.'SaPlaCo lire 1,: Municipio, 
»'di MagngnoUire 25'.'' Sottoacrizioni ' di ' 
•. Pordenone -lire' 'I60ai2a s ̂  ' 

• 'To ta le l i r r5486 '82 ' ' ' ' ; .' 
Volendo ohe questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
/Commissioni, speciali par raccogliere le 
"sottosoriÌ!jfip!,;pàRo;iìÀue!|i ohe vorranno 

' aderire sino? pregi t i ' 'd i mjndarc le 
lóro offerte od aUe Eedazioni ilei glor-

,,s n'ali cittadini od alia libreria Garabieraai, 
' 'ohe fUjjpjarioata,-di,tenere la icassa. 

':4''' MUÉiWm ÌRÌNE . 
ii pubiifygftz^iii^ t%ali' della im 

); posta delta rieohezna mobile. 
•?Si rende noto ohe in esecuzione delle 

léggi'S"ael''?è'plàBMti"'lìi!vlgài^^^^ 
la riscossione delle iipposte dirette sono 
stati depositati nell'ufficio oomunftlei e, 
vi rimarranno per otto giorni opnaeoti-ì 
tivi, a ouminciare da oggi, i rujJÙidoI-,' 

Gl'imposta di ricchezza mobile. 
• , rOhiunque vi abbia interesae potrà, 
'durante tale periodo, .esaminare i ruoli 
dalle ore,9;^|lóioi»;15-di/piasoun giorno 
ed all'occorrenza anche il registro dei 
possessori dei redditi presso l'Agenzia 
dèlie Impóste. 

Ciascun contribuente da oggi è lega) 
mente costituito debitore dell'imposta 
por cui è,,inscritto ,p.el,, ruojoj, ed, ha 
'Pbblig;p ;perclitdfipa||rla;^lie 'spidétize 

f ; stabilite da l la | l |gg ìne l in|dó segj^n|e: 
>/ Pei ruoti piknoipàti ! 
. {...Prima r a t a al 10 febbra io ; seconda 
al 10 apr i l e ; terza al 10 g i u g n o ; qua r t a 
a l 10 agosto ; qu in ta al 10 ot tobre ; 
sèsta alijlO j(Ji|4ìnbre^';.f ] . ; . '« :'-<; 
Pei rt4q?iéis|fjà ' 'é(H)&Ì!iaÌS!;ptjij; tóanò! 

••'•'^'••••''m'^ahxo'; -^- •'••!••'•-''>-' 

• P r i m a e seconda ra ta al 10 a p r i l e ; 
terza al 10 g i u g n o ; qua r t a al 10 ngoato; 
quinta al 10 o t tobre ; sesta al 10 d i -
dioembre. 

Pei ruoli suppletivi ohe si pubblicano 
. in /ttfflioj , 

.Primai.'Beopndà, terza e quarta rata 
al 10 agostò;quinta rata al 10 ottobre; 
sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoti suppletivi ohe si pubblicano 
in novembfe: 

Prima, seooodn, terza, quarta, quinta 
e sesta rata al 10 dicembre. 

{ ttòntrlbuantl sótto avvertiti ohe per 
ogni lira d'impòsta àóadóta « non pa-

f ataiooorrarannìp senz'altro àellà multa 
I centesimi 4. 
Si rammenta poi per tutti gli effetti 

ai. contribuenti i 
:. ; 1 . . Ohe. entro sei ' mési dall'Ultimo 
giorno dèlia pubbiloazIonB dei raòli essi 
possono, anche mediante aemplioè scheda; 
di, rettifico, ricorre all'Intendente di Pi-
nauzà per. gli i-rrori material',-ed al-
l'iìjtendénte sttsso o alle Ooivinììesionl 
per là ómhiessa a irregolare notifica-
ziÒDé degli atti relativi aila 5.rfleè|]itt|, 
dell'accertamento. ' "S: " " ' 

2 . Ohe nello stesao te rmine possono-
r icor re re per la doppia, i sc r iz ione 'de l lo 

istesso reddito noi r u o l o ' d i un Cófiiune, 
•ò Dèi ruòl i di due Oomiinl della s tessa 
Provincia o di due Provinc ie diverse, 
quando non no otìntestino Tàn^montare 
0 l 'esistenza. Il r icorso dsv ' e s se re , f a t to 
a l l ' In tendenza di C'inanzà P al MìDiatero 
delle Èiasnm seoòiido che l a ' dup l ioa -
,:zióne Siasi vòrifloata nei ruòli di due 
Oomuni-del la atessa Provincia o di due 
Provinola d ive r se ; Ò ciò sènza pregiu­
dizio del dir i t to di r i cor re re alla ;(5om 
missione ProvincialB o alla Cebti 'àlé. 

3 . C h e per le cessazioni di reddito, 
possono . r ioorrere a l l ' I n t enden te , ' d i Fi­
nanza per quelle yerificàteai pr ima'del la 
pubblicazione dei ruoli en t ro tre'.-'me8l 
da l l 'u l t imo g io rno della pubblicazione 

'stessè.^ e ' p%r' ìjiiòìlé ' chè avve r r anno in 
seguito en t ro t r e mesi dal g i o r n ò d e l l a 
cessazione. I ricorsi presentatiJ 'fpUre 
qiieatÒ" te rmine legale saranno purà jam-
messi, ma lo sgravio in tal oasÒ:sarà. 
oonfce93o.'8oltanto dal^ giorno de l l i j , pre­
sentazione del ricorso a l l 'Agenz i a 0 al-, 
ru f f lc ip comunale , .ohe sono: ,toti,ùti a 

;ri)i; |piàròirlpèì(hift.r ' ' ' ' . ' j t ;? ' '>/ ' ' : 'r . '3 • 
4. Ohe qua lora in tendano r i cor re a l ­

l ' a u t o r i t à giudiziaria dovranno speri­
mentare, ta le d i r i t to en t ro sei mesi dal-

; l ' n l t in io )g io rno «della 'pubblfoazlona del 
ruolo se le quote inscr i t te nel medesimo 
sono definit ivamente liquidate, o dalla 
d a t a della nòtifipaziono de l l ' u l t imo at to 
di acce r t amen to se questo oggi non è 
aocpra!dBfliiitvifo. 

5. Che il ricorso oomupquo presen-
t a t o n o n sospende io' alcun caso l ' o b ­
bligo di paga re l 'Imposta alla àbàdènza. 

Dal Monioipio di Ùdiiie, 
'addi 2 marzo 1896. 
• ' E, SINDACO 

A. di Trento. 

P e r l a s p a n d e l o t t e r i a che 
nvrà luògo il 12. marzi) p. v., a totale 
bèné'fleio dtil Comititu protcìtpra del-
l'infauiiio : 
. Quidelti dott. Guido, servizio per toilette in 

vetro, coli rsHÒlo,. Vaietto porcellapà ,ò metallo; 
Deciani co Vittorio, itàtuìoà iii bronzo' con 
spoccliio, quattro oufSo da notte; Misaaa log. 
Massimo, poltrona da gtardiao; Luzzatto Oscar, 
termometro fantasia, bottoni in,moaaioo, un libro 
iilastrato ool titolo llcontinente nero; Aaaoaia-
zìono «Sooola o^amiglia»; duo oani in torra-
ootts 0 do» vasi, ia lorraootta' dipinti ; Deputato 
Di Lanaa, piccalo trioafo da tavola in bronzo e 
oHitallo, lervizio per prbfami, portagidlè in vetro 
e metallo, dao poKgiacarte (uà cane d un gatto); 
vuotataache orietalio e metallo (ricordo di Berna), 
calamaio, vasetto, portacenere, scatola per cipria 
io maiolica, due conchiglie, porta-orologio, oa-
lendairio. perpetuo faùtaaie iu metallo e pelle; 
Lisriéi' flovaóoij tre lampade, una da_ tavolo, 
Qna a benzina m nickel, l'altra da lioarezza, 
dcie lampadine da notte, doe vasi da fiori, dae 
portaatecchiiiì fantasia, quattro tavolozze da pit­
tore in poróèliana, due, portacenere, due saliere.: 
in oristallo, iò^ataraccìpii in metallo, due, rompi-
fnooi in' acciaio, grattuggia; Rizzaai Gerle, :a-
'staccio con servizio da scrivere in argento; Mi-
niaioi Oatedtià, servizio per liquori, coppa per. 
fieri, vasetto, giapponese; Famiglia Giooni-Bel-
trame. portafiori in vimini dorato, tète a lète in 
porcellaDa, gran piatto giapponese con tre piedi 
in bambou,, due piatti in bronco, apecoliietto a, 
tre faccie, tK?rastta in peloche, ombrello giap­
ponese, etagerò con speochietto ; Prampero co. 
Antonino, sei bottiglie acquavite; N N. orologio 
da muto; Rosina, Eugenia, grande yuo per 
fiori. Oifrìrono poi al Gomitato por raoqnisto, di: 
dònlì-Piate!» avv. Arnaldo lire 18, Marcottiing. 
BaimondO 20 ed il signor Emilio Monioi 10. 

La lotteria avrà luogo irrevocabil­
mente il giorno 12 marzo oorr, al Teatro 
Minerva. ,Si prega 'quindi di affrettare 
l'invio dei doni, i quali si ricevono 
anche all' ufficio della Congregazione di 
carità dalle ore 9 alle 12 e dalie ..1 
alle 4 pom. 

I d e a n u o v a » Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gra^vl, 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di acque riconosciute scien­
tificamente puro. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nooora Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acque di Nooera un'astone polente 
sul rieatpbio materia!e,,diurstioa, e cu­
rativa nello malattie dello vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nuoera. Per commissioni P. Bi-
sieri e C, Milano. 

Por compiere il beaesaere, g iorna l -
meato bevete un biochieriuo di F e r r o -
Cliina-Bisleri . (18) 

Orario Ij'errovittr io 
(Tedi avviso b quarta pagina) 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlinol preniiato con mndaglia 
d'oro a tutte le esposizioni del mondo,: 
perchè superiore a tutte le qualità poste 
in commercio. (Bastano 17 grammi di 
Oaglio per ogni ettolitro di latte). 

Una bottìglia Presame del dott. Byk 
(tre quarti di litro), costa lira 2. 

Idem colorante burro a formaggio id., 
lire 3 . ' ;' 

Unico, rtepoiifo per la Provinola, tro­
vasi iu Udinn presao BlUro AlassaadM, 
(ex negozio M ilugainl, piazzi V. E. U Jiue)» 

QéimitlM metàorologlche 
S t a z i o n e d i Udiiie -— R. Is t i tuto Tecnico 

S . 3 -

Alta m. 110.10 
lir dal ìàm 
Umido relab 
Stato di aelo 
Aequagadmm 
Kdiretione 
|(vel. Kllom 
Term. aeiitig. 

98 1 ^ 9 . fot» 16 

747.4 
8T 

misto 

8 

7U.1 
44 

misto 

"E 
13 
9.4 

ore t i Hloar. 
l ora ff. 

748.9 
7!» 

ffliato 

8.8 

Temperatura mìnima all'aperto 8.6 

746.0 
91 

cop. 
0.8 

5,4 

A MONTEGITORIO 
Telegrafano" da Roma, 3 : ' 

« P o t e t e comprendere l ' an imaz ione o-

dierna a Monteci torio. Dapprima è s ta la 

vivissima. Si g r idava ne i . corr idoi , ape-j 

c ia lmente ds i deputa t i d 'Opposizione. 

Qualcuno diceva che non ai sarebbe con­

cesso al Orìspl il permesso di par la re . 

Poi successe una re la t iva palma. 

Dicasi ohe Oavallatt i , dòpo consiglia­

t o s i con Ròdìol , direbbe agli amici del­

l ' E s t r e m a Sinis t ra di non prorompere 

in parole violenti, ma di man tene re un 

contegno calmo. 

Si notano i giudizii di alcuni depu-: 

t a t i ministeriali , coma Coppino e Ohi-

nagl i s , oha pare vo te ranno contro il 

Minis tero. ' 

L'Opposizione fa at t iv i sforzi per aun' 

m e a t a r e i proseliti e d i sg rega ra la mag­

g ioranza . » 

NOTIZIE E DISPACCI 

Itimi dispaeeiiell'AMea 

Roma 4 — Da otti ma fontft' 
si assicura che oggi "verrà pub­
blicato il decreto che mette il 
generale Baratieri in disponi­
bilità, sottoponendolo / a Con­
siglio di guerra. 

Roma i — 11 Ministero te­
legrafò a Baratieri ofdinauilo-
gli di lasciare il comando e di 
imbarcarsi subito .per l 'Italia, 
mettendosi a dispìjsizioQe del 
^Ministero.. ;, 1 

Le eleziftni di Torino. 
Torino 4- — È assicurata l i 

vittoria completa del , liberali. 
Sopra ottanta entrano io Con­
siglio sessaotacinque .liberali, 

iciòè tutti i C'indidati della listii,; 
liieno uno. Venticinque cleri­
cali del vecchio Consiglio ri­
mangono esclusi ; fra questi vi 
sonP.i caporioni Scati e Ron-. 
do li no. 

Corriere COoiiasrculQ 
l i l s t l n o u f l i e l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 3 marzo 1898 

Grani 
Pmmento alPett. da L. 
Granoturoo vecoblo n ouoyo „ da 
ÓiaUone' 
Remi Qiallone nuovo 
Bastardone 

Cappom : 
Oalliae : 
Peto 
polli d'India muchi 
,' n ' , fiaimlné 
Anitre / 
Colia 

• morte 

Pollame 
al Kg. da 

da 
di 
da 
da: 
da 
da 
da 

O.- i 
ina* 
0.—a 
1.16S 
1.26'» 
0.—a 
O.i-» 
0.—a 

;,/diU'alto I. q 
l i • li­
g i della isaeaa I. 
" [ : . n. 
dedica 
Pàglia da lettiera 
tégna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. quolità 
OubOnìiU. . 

Paraggi e combustibili 
al qnint. da 

da 
dà 
da 
da 
dà' 
da 
da 
da 
da 

0.— 
I.'iS 
0.— 
l .M 

î ao 

0.— 

0.—a 0.— 
D.—» Q.— 
0.—a 0 . -
0.~.a 0.— 
0.—a 0.— 
0,— a 0.— 
1 9 9 » a.09 
1.79 a 1.89 
a.SPa 7. 0 
8,40» 6.60 

1 prezii dei foraggi e combustibili sono fuori 
dado. 

Bollettino dolla Borsa 
DDmE, 4 marzo 1896. 

MeuiUt» 3 mano 4 mano 
Ital. 6 °/, «ontonti 89.20 86,30 

• fino mese . . 89.41 86.30 
Oliblìguionl AsM Ecelee. B V< 86, - 9 6 . -

ObbDKiùiionl 
Fercovie : meridionali , . . « . S0«.— soa.— 

• , 8,';, Italiano « I . . . 282.— WS.— 
Fondiaria Bassa d'Italia 4 •/, 4 8 8 . - 498.— 

• • 4 Vi 
• B°/ii Banco di Ka^ll 

498.— 496,— • • 4 Vi 
• B°/ii Banco di Ka^ll 400.— 4 0 0 . -

Perrovi» ndine-Pontebb» . . . 480.- 4 6 0 . -
Fondo Cassa Kisp. Milano S*,-, « 1 8 . - Bla— 
Pieatlto Crovineia dì Udine . . 1 0 8 . - loa.— 

A z i o n i 
Bone* d'Italia . i . . 747.— 7 5 0 . -

i di Odine . . 1 1 5 . - U6.— 
« Popolare PViuianà . . . . 120.— l i O . -
• Cooperativa Udinese . . 3 4 . - 8 4 . -

Cotoidfleio Udinese ex Coup. . 1900.- ISOO.-
". • Vémlo. . . . . . ; , 8 8 8 . - «88.— 

Boeieta Tramvbt di Udine . . . 
4 » Fenr. Meridionali... . 

60.— 
«62.— 

80.— 
646.— 

' • t e ' , • Mediterranee... 4 9 8 , - 4 9 0 . -
. . . " C S M M «(•.•.•«lot,*,̂ ,.',.- , ' • . ' • : • • • ' . . • : ' 

Francla . . . - , . • . . . .éHJqne 'ifr;^ iia.76 
Oarmania . > 187.69 188,80 
Londra • . . . . , , . . . . . 88.18 38.48 
Austri» Banconote... • 388.— 888.— 
Corone 117 — 119,— 
Napoleoni • 3931 3868 

tlKI ni d i s p n o e l 
Obinfiora Parigi so oonpons 79,96 77,30 

Tendenza debolissima 1 

SEMENTI D 4 PRATO. 
La aottosOritta avvért9"lfti|Ba nume­

rosa clientela, ohe tìeue un gr&tide de­
pòsito di sénmUiAa:^rato oòÌ% Tri-
f&iliò, erbayStiàgiiai toietta, Av«iìi„ Al­
tissima, ed iin assòrtiiuénto di fluenti 
per prati artificiali) a prezzi rldotsjfsimi 
da non temere ootiootTenza. 'Ifi 

Beffina Quìirgmlò 'S'A 
Udine vi» dei fMlrl N. 17 <Oà«a de f i ldo) 

j^.~—...„._^.i'^..,„l.,„o,i;,„.,.,„ti I. il—is*.',ii;,.i.. iniqui Ili iWìli'i wm,t 

• ÙdH 'AiOAPoii 
il comm. Carlo SagUoiie, iwìdioii 
di S, M. il R«, ed i siguori ttòmm. Hì̂ lgri 
Chlerlde oavalier grot. mce|i|Nlo 
TétI, oaValìer prof. P . V. Oo |p Ì I , 
óa'Vi dott. Cacclalupl, cav. piliTOi. 
Magnani , oav, dotto. Oulrpft, in 
congrega, tutti di Koma, ed in séjĵ uito 
a splendide risultanze ottenute, Éénno 
addottalo unanimità per iS 

TiPD UNICO HI m m à 
l.*AOÙUA DI P E T i ^ Z 

per la Gol;ta, lieneiia, ' Calcoli, Apr i te 
spasmodica e deformaóta, reun^lismi 
muscolari, dispepsie, difficili digostf|iii e 
catarri dì qualunque forfta; p , 
' 'Pretniàta- cótì 'S •'médlifg'tlo d H i r o 
e a diplomi «l'onare e cònPio-
dof^lla ( l 'argènto al iv Oonpisao 
soientiflco internazionale Prodotti cmmioi 
ecc., di Napoli, 8atÈembr8.iott0br81|894. 
Goneéssionario per l'Italia A. V. Biiàdo, 
Udine. •••. §i 

Si vende in tutte le droghòÉI e 
&naaoi8,j II'' 

iìOibìijiiliiiMf' 
.-W**'' 

ANTONIO ANQELI gaMnU rQspoaaftbUo 

RÌPPRÌISHOS 
di Bicieletti 

della p r e m i a t a fabbrlcsa 

Prinetti& Stucchi-Milano 
(tipo assoluto 96) 

preBflo 

C. BURGHART-UDINE 
piazza delia Stazione ferraviaria. 

V O L E T E aver GRATIS ' 
per le occasioni di NoKze, Oaoma-
Btioi, Compleanni , Promozioni o 
qualsiasi altr.'i solennità Civile o 
Religiosa, Domestica ,0: Nazionale 

Un Regalo-
: da of&ire 

all' a m a n t e 
alla s p o s a 
ai g e n i t o r i 
ai p t i r e n t l 
al s u p e r i o r i 
agli a m i c i ' . ' 
provvedetevi segretamente di ; una loro 
rotpgrada riinetteadocela in: tempo utile, 
e noi, allo scopo di meglio diffondere i 

«reHeriMUugioniale LA FINAMZA 

L A F iWÀWZA (ANSO w) y 2 l 
J ucniixtxo l » ™ * )liu<i.lario tUMt. Viù^R 
tmt h KArufoel mioiull .< « « n . F , k iSom 
Mas.1., . n i n i * • IMui Mi . m w i . M «r<w< 
KliboniiU Invluida spMiUt STtlM .^ offsi wamSt. 
fece «Bili »ali"io lo 8 Meln.: d l m i i fiinulOb-
ANKO I, 
•Utnii 

I di rran , 
1 UtlmSTKUBOm, 

'alatto della FoniiìoHfl. Coriuaig, S. Jt 

777 
nostri magniBoi lavori, vi faromo assola 
tamento ^ r ' U t l s un iagrandimeqto rcu-
somìgliaDtÌBaicDO al naturale (sìttama inal-
Éerabìls) che forma uà quadro 43 X 57 
di valore ÌDdiacntibilOt 

Per tg epeie d'imballo, sp^izlohe^re-
clàmQ 6 per il pqsse-partout dorato ele-
gantiaaimo.ohQ incornicia ringraadimeatpt 
uoiro h. 5f75 alla fotografia che ritorniamo 
intatta. 

]>f. : B . — Spadeodooi invece L. 12.50 
si avrà la: atraordinarìa dimensions dì 
60 >< 80 ohe-coatituisce QQ lavoro di 
assoluta imponenià. 

Unione Artistica Itaffaello 
YiaOontardo,2-Genoya-SalitaMultddo,I& 

LaPolrereRos|a 
'•'' iot' b a s e d i c h i n a f*'' 

P8F imbianeipe j deÉi 
seuza distcugg^t'a,lo' smalto j}; 

dello Stabiliraetito farmaceutico OPCas-
sariiii di. Bologna, -rinforza ,a,>prawrva 
i denti dalle malattia cui vanno so(f||ttì 

Una scatola c e n t . 5 0 
Si vende prosaó' l'Utàcio anauuc^l''del 

1 nostro Giornale. ' ' • •' t 

|STANaJA;|36!Avi;¥* 
Sbuzo insogno d'dpurai e con tutta 

facilita si può lucidale il proÈrii; mo-
liig'io, — •Vendesi presso '.l''À|>nii-
nisti'azipne-'del!'; « t | r i t i | > aÌ;{p^o«zo 
diiC:8ut.-S^ la'jBijtiigifl. ''.';:=} ' 

liBruaitoKe istaiitai|BÒ§i 
Ci por pili irò Ì9timtaueamaute : qua- \jj 
^ iunqne metallo, oro. aigento, p^c- X 
. p fong, iironzo, ottone ecc. Vondbl|; P 
' t ì ai prezzo di CentRsiini tJ» P'"̂ l̂î ^ C . 
H l'Ul'Iioiti Annunzi del Giornn lo .BE S -
g FRIULI, Uiiiire Via della Préfol-i fi 

flO tura unm, 0. '3 

•̂ «w ^X^ 

da 
da 
da 
da 
da. 
da 

Frutta 
al quiotbio da lire 

Patata 
Caitagae 

Piehi 
Pomi 
Vm . . . 

Burro, formaggio e 
' Burro ai Kg. da • 

Uova olia dozzina • da > 

UÌ26 a 18Ì10 
•.-_.— a —.— 

1 3 . - a —'.-

« ! - a 8 6 . -
8 80 » 8 60 

14.— a 1 6 . -

! 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELIRE SOnOLB DI VIENNA 

Assisteate per molli aaal IÌÌI ioli, BIOL STBMCII 
Tisile e consulti ilalle ore 8 alle n . 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e : , 

jg Brunitore ìst|ntaiiéo ^ 

iTord-Trip© • 
^ infaliibilo diatr.utt«().( :,dei TOei,,'. 

i 
infaliibilo distruttori».! jdéi TOW,,'. 
SQRCl,;- TAi-PSi ^ ^ ftad|ómBndasi 
pàfcliè.'nonipò.ricolósgpsr gli ani­
mali domestici come la pasta -Ja-
dese e nitri preparati, Vendesi, a 
Uro 1 ni pacco presso i' Uftllìo, 
Annunzi del giornale < li Prinii-»..! 

20. - a 48. -

uova 
a — a 2,35 
0.60 a 0.68 

s pediamo dlreltamento a prezzo di fabbrica a ohi oi eommette : 
Uffg di moda in «eia 1°°!"!!" ?.' ^''fione Casa diplomata, 
io/ì'e di modi in lana 
ìoffe di inda in cotone 
ioffe Mohirii- e creptìta 
loffi) vellutate e braccate 
toffe per abiti da aigiìore 
toffe per abiti da si^non 

p e r o g n i 

Tosletta di moda 
Toeletta per passeggio 
Toeletta per viaggio 
Toeletta per casa 
Toeletta per ballo 
Toeletta per notze 
Toeletta per soeielà 0 

Campionàrio franco — Pigni'ini di moda gratis — Doppia 

SltilliBf B . 
Z u r i g o 

. (Svìzzera) 
affrancazióne. 



IL F R I U L I 

Le jnsemoni jier 11 Friuli si ricevono escltisivaraente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

ANTIC4NIZI£--]iG0NE 
É un prefiirato spsoialo indicato por ridunare 

ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellézza, 
e vlìplità dijtla'pripaa giovinezza, QuBSta impareg­
giabile composizione pei cApelli none una timura, 
ma uo'acqoà di s'p_ave pfpfo'mo ohe non macchia 
né la biandieria aè la pi>ll̂ , e she si adopera 
colla ma^Sim» 'ta^Ì\\M e speditezza. Essa adisce 
81)1 .(ìDlbo dei capelli e della barba fornendone il 
ij^trimeoto necessario, é'oioè ridonando loro il 

-.'••,!!.i.»F!«'.-!-jini.<' <ia\or& primitivo, lavorendono lo sviluppo e ren­
dendoli flessibili, mor-bidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre polisce pron­
tamente la cotenna, e fa sparire la forfora, 

Vna sola bottiglia basta per oonseguirne un e/fello 

''"''' •" A T ' T E ii'V È'T O » 
Signori AN^LO'krdfONE e 0. — Milano, 

FlDalmeiite ho potato trovare una preparazione ohe mi ridonasie ai 
capelli pd alla barba il colore primitiva, la-'fresohszza e bellezza della 
gioventù, senza 'avere il minimo dtsltìfbo nelrapplldazlone. ' " ' 
> ..iffi}» tg9l|b,l)'»(tlgUà dell» vostra Afiirts. ABtlo^éle pi bastò, ed oni 
aoti So-.pi» uu,,sij6J5B«Ì¥5ài«ìoo. Sona- pieuameote ooovtnto che qoesla 
vostra 8pfl0»liti-;iiql»iè ui)»;4,yfl,tura, * a un'tóiiua che ùOa maoohia né la 
biancberift né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
spomparire.totslmeflte ie pellicole, s.^iaforzpdo le radici del capelli, 
tanto ohe ora essi non cadono pili, mentre co^si il pericolo di diventare 
calvo. Peirani Enrico. 

Si vende presso tutti t Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
l)i,M.ito 'tollerili A> i M I s o n e e >, Via Tonni, 12, i U l l i i n o . 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

y.KÌ:-j;:S;i,y4S-

) 

T O R D - T R I P B 
Premiato ail'Espo8[z|oW'^,'|'àr^rì^8&9 '-' 

CON MEDAGLIA V'QPP ' 
Infallibile distruttore dai Tu |» l , fi>i^r.c,ll, ^^a l i jo sspza alcun pericolo 

per gli animali vlomestici ; da non canfuu'dérsi Vólìa paiità Radese che è'pe­
ricolosa pei'sudSeRi'animali. '•,•,•.''.' \-'• (" ' '•' 

' ' : : lloingua, 30 gennaio 1890. 

Dicbiarinmo con piacere che il signor A. . iUpnR««Au jlia^falto pe'no­
stri Stabilimenti di macinnzione grani, pilattira^r«ÌP,"e'f!llj(irreW(i^to In qlie-
.̂ ta Citta, due esperimenti del suo preparato detto V O H U r V U l l * E ; e To-
sito ne 6 stato completo, con nostra pienn s'oildi.sfazione.'"' 

In fede .-—... -.-,.»,.,„.,•.,. 
PttATELH POGQIOU 

Pacchetto grande L. *.,f>* - Piccdlo'L. ©.SO. 
ondibile in UDINE, presso rufilciò annunzi del * Urta.. 

«*«Uui« JP^l'siwvi.mia 
Paritvttt' Arrlwi 

01 nomit 
M 2 - -
0. 1.60 
M-* 7:f.)S 
D. lt.25 
0 13.20 
0. 17.00 
D. 20.J8 

(*) Qneito 

nnixnL 
e. 65 
e.io 

10.14 
14.16 
18,20 

nsn 

Di riinKU 
D. 'S.or. 
0. S.SO 
U. lO.SB 
D. 14.20 
M. la lE . 

17.81 
. 0. 28.BO 

trono BÌ ftirma a Pordenon*. 

Arrtu 
4 ODfH 

7.46 
10.15 
lfi.!4 
16.68 
:i3.40 
a L'IO 

2.SÓ 

(**) PsrfB da Pordenone. 

S4 DSjnV JL FONTlSSi DA roMnssA A mms 
0. 5.66 . 9.— 0. 6.30 0,26 
D. 7.66 BJ)6 D. i.iì 11,05 
0. 10.40 18.14 0. 14.39 17,0,1 
D. 17.0a 19.09 0, 16.66 IB.iO 
0. 17.BB 20,60 D. 18.37 80.06 

DA UfilM À PORTOOa, DI KWToaa. A Imma 
0. 7,S7 S.B7 M.' 8.43" 9.0!) 
M. 13.14 16.46 0. 13,82 16.47 
0. 17.26 19.38 M. 17.~ 19.ns 
'CttinoldsnZB — DA Fortogmaro per VoDetia 

olle or« lO.U 0 19.62. Dr. Venoxia arrivo allo 
or» 18,16. , * ' 

DA (lAIAMA A CfìUl». DA BPILIUB A OASAftSA 
; 0. 8 . ^ a.OÓ • ;0. 8 , - 8.40 
I ,M. 14,S6 ,16,26 , M. 13.16 14.— 
I ,0- lH.fo \V.2b 0. 17.80 1B.'.0 

OACASAKSA A liOltTOOll ; OA l'oaTOGK. A CASAUSA 
0 . 6.66 •̂«.S4 ' 0 . 8.19 • 9.~ 
0. 9X, •10.07 •0, 1S.«2 14.06 
0. 19.05 ,19.47 . 0, 21.46 22.82 

DA aDIHB A CmDAl,fl DA eniDALB A UDUfI 
M. O.tO <iAl :Q, . ir,io • i 7.33 
M. O.iO 9.̂ 18 M. 10.04 io;ij 
M. 11.80 12.01 M. 1Z.S9 13.— 

-M. A.44 m " !0. J«.« 
0. M.So 

17.16 
20 68 

DA eniKa A TmunTS DA t u n n 
0. 8:26-

lA uoim 
M. 2.65 '7,30 

DA t u n n 
0. 8:26- 11.10 

0. 8,01 10,86 0. 8 — 12.65 
H. 16.42 19,30 0 . 16.40 19 BB 
0. 17 30 20,47 M. Ì0A6 1.30 

'«IMIIIE-8)̂ M ÒMIÉVm ' 
Partame 

• 1 1 1 
'Arri9t 

DA DDIHM A 8. DAH1ILB 
R. A. B.1S 10.06 
It.A. 11.30 13.10 
a. A. 14.60 16.48 
R. A. 17,10 1907 

Parttiizt ' Arrivi 
Di' 8. ta^MiaUi A ODIHfl 

7,20 R.A1 e — 
11,16 8. T. 12.40 
13:eo R.A. 16.36 
17.80 S, T. 18.66 

i!iignore ! 
I vbi'U-i i'ioci non si scioglieranno più 

neanche coi fofti calori dell'estate se 
farete uso costante della :' 

insuperabile 

i lei c a p e l l i 
prepatata dai 

Fr. RIZZI-FIranzs 

Bagnaodo prima i 

Trovasi vondibil 
F H I C i i l >, Via delia Prefettura °N.-6 

t 

giornale e III W 

riocìatorì Hpo"''̂ '' Q̂' 
.fla«rnfllUFaitftkeatoh 

'eleganU'oQol pia'oroTe làinpb poiiihìréi'man­
tenendoti iaUtti purimolto t«mpo. 

L'immeTiso succestio ottenuto 
è una garcinsia ,d^^ suo effetto. 

Ogni bottiglia h lu slogaste «stoooio oon OA' 
neiM (lue slrnooiàtoTì'fl̂ 'eoi&lì od ìiiti'a£ioiid-r«la-
tiT&; tróvaAÌ; V0ndtbit9, ip. Udina presso l'AoQmì-
niétraziond 'dèi ̂ W à l o ' ti Friuli^ a X i . t S . S O . 

t Cfp ,' S l l J " I - '.'•ff'.^ 

GOHGOfiHENZA flUPOSSIBILE 
Letto BmuomiQQ 

s ^ ^ i ^ ^ W da 1 sola piazza avente l'elastico • 

il): "- ' f.^^^^^^^ solidissimo por soie lire Ì5J85 

\^.:=ifs^'^^^^^^4^P^'^^ I(J. più pesante a lame lire 19.25 

Lelito lamiera 
(la una piazza solidissimo per sole 

Lire 26 

contro semplice biglietto da visita 

Lotlovico De Micheli 

20 — VIA MOISTE NAÎ OLEONE - 20 

TiTT r 

Diflfida - Girolamo Pagliano 
nel Toro intsresse della salata dei coDsamatori 

Condanna di falsificaijori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO di!pur,iiivo del sangoo fu inventato dal Prof. Girolamo 

Pajjliauo e soltanto gli Grilli det inedexinia ne posseggono il segreto ed hanbo il 
diritto di fabbricarlo e snierp'ii!r|o. ' ; i • • : 

ISsseodorl"'Van .Pef̂ ^Ufap'ed"altri che allusane del nome dando ad intendere che essi 
fabbricano il J^'viVO g^l'róppo ft*asllaiio d e p a r a t l v o d e l «HDf^u^, q̂uesta 

DiceinGre I89S, I» Corte R. d'Appelb ili Firenze con Senteoia Z8 Marte 1898, e l'Uc-
cellentissiinu (/orte di Cassazione di Firenze con Seatenza 2B Dicembre 1893; poi il Tri­
bunale Civile di l'irenze con altre Sentenze 12-14 Aprile, 2S-30 Aprile e 24 Lugli(J'lS94, 
lianno ronfermato e stabilito che nessuno siitvo la nòs tra ffll«» Otrólaiuo Vu-

'ill'ano','hii'diritto di'fubbriciirè'i/'Vendcrc'lo SClROPPa PAGLIANO, rendsiido l'eoa-
tifàvvenlori passitiili 4Ìf,to ^pe^e e dei damU. 

I .Nessun'altra Ditta ruorijliè la nostra può oifrire, come facciamo noi DIECI JUILA 
BilHU-'S cbiuoque-potrà'provare di'tiitssre il Sueeestutre iegiitimo f det IPx^of. 
€)lii>aliin>i»''l>ti(Klli»i'«»' InnéiitorD d e l l o Slnlr»ppi> Pikgllnna depaiFialtlva 
'fe ìi')nlnrcJiièà'<N'ói"dleI'!sli>inlèi'e'>"Giò'basta a ainentire ii'-mtuduci assirfionidei fai-
iijfódtbtì'ì qilili"Wèr"ceH()"'Hi>d"tl6S90ìib fare simile ciì'erta e ' solo cercano d'invannare 
u'rAlillco.'' • " ' '••'-' ' -7 

'•CUS^BStCS® 

m m 
,v.'n^ m n b 5' 

•qi-i'yt oiitvutiiin ,'>fl̂ rM ,\ tu -H-MII .«(••-•>.i uit J 

PUliiATii ^MĴ iLiMpTi) À iHomE mmua 
ÌP1&H t,ik ffABBiUteAKSOaSK 

Liste uso oro e filate legno - Cenici |d (i|rnatl in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed in asta 
VlaxiEU CSIiirdlno US, il 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. '" 

Vln (lolla PrefctiturM IV. « . 
s\uq'\0(e?'tc^ now% VSÌH 

mmMsg al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stanape, registri, oggetti di iJancelló.ri^ 
e di disegno,— Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Animi-

nistrazioni.Comunali, D&gio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc.' 
Vlu Mcrcutovi^ccliln é Vln Cavour 9i. 1141. 

iSBattcE^lg 

Udine 1896 — Tip. Marco Barduaco 
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